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Carmelo Bene
il pornografo

f •

Nel monumentale volume che a vent anni
dalla morte ha pubblicato «il Saggiatore»
parla del teatro e dei teatranti, del poema

5 • • • •

«'1 mal de fior» e dei suoi funerali da vivo
:; ~'ìy. ~r. ~i✓~f.S Tssits

wr
~ì II i"111i,t~•.e.taa . t'~

Enrico N ïici~re
questa seconda puntata

della sintesi di quanto Car-
melo Bene mi dichiarò nel
corso delle interviste ora

comprese in «Si può solo dire
rul l r», il volume pubblicato da

saggiatore» a vent'anni dalla
morie del gran Demiurgo ciel-

eeri. ?nrm c noti poteva es-
ci dive-mamme, e,c, dal teaa{re),

ime per Calla .n erse clic nrfi.o,
puramente e sc:iìiplicccceute,
«un bazar dei servi,

f regislli
(tnseppel'ai rottiti rrtii • nel di-
fendersi dalle critiche tiimute
sulla sua "Nata ieri", allestita a
beneficio della "bambola' Vale-
ria Marini - se l'è presa anche con
Me e, segnatamente, con ì rutti e
i peti del "Macbe°ih l-lor'c)rSui-
n< Ma Patroni lfi'ifit iipii do-
vrebbe occupami dì Cose
densi alla portata ciel suoi cervel•
lo... E, comunque, non c certo
per i rutti e i peti che il ministro
della cultura francese, Philippe
Douste-Blazl, mi ha nominato
Cavaliere dell'Ordine delle ;vrii e
delle Lettere> .

Gli attori
«Sono servi comunque Perché,
anche se fanno quello clic vo-
gtiono loro e lo fanno con una
coscienza civili:' e ne fanno un
faito politico (de;llc, polis",
eroe) siamo scniqms di fronte al-
ta decrdenee clic' Nietzsche
rimproverava alla tragedia 1 greca
e, in altri termini, alla fine del-
l'orfico. infatti, In dice anche lie-
gel, ogni forma di coscienza è
servile, giacché il padrone è la
verità, Parlo, chiaramente, della
coscienza ciel particolare. Biso-
gna conquistare, invece, la co-
scienza pura, quella che. è al di

fuori della storia. Piriche il tea-
tro, come soltolineo sempre -.
un non-luogo, d, appunto, la co-
scienza pura. Di ruoto che, se i'
vero che il teatro c non storia, e
in quanto tale i' irraccontahilc,
intestirnnni ºbile, in quell'ora, ire
quell'ora e mezzo in cui si datimi
spettacolo, il tenui() stesso si so-
spende, L si sospende, perciò,
anche il corpo dell'attore,. Non a
caso, a fronte dell'arte, che è
sempre borghese, soltanto ogni
cinquemila anni può nascere un
1rancis Bacon: Bacon non si ser-
viva della pittura per fare il pitto-
re, ma per dare sensazioni In
questo senso si può essere indi •
viduai.isti. ,1 patto, cioè, di resta-
re stranieri nella propria lingua.
E concludo. La coscienza pura
non è applicata a qualcosa. I:,
quindi il cosiddetto teatro impe-
gnato, íl teatro-comizio, per ore
è un'evasione, è tre volte evasio..

ne' Fu"sio ie dal prohiema m ao-
lubilc cìcfl2sistenza senza) scopo
d cl l' i wmo. II teatro, in sintesi, ha

r r e sso da parte l'uomo, con tutta
la sua in istenza, con tutta la
u i t r, i gn f ricama, occupando le
mie del palcoscenico al solo
celio di rimuovere questo pro-
ec ri, seminando concetti. Per

onere, in una società dello
.ireltacnlo incui capita chenon
alo i politici ma persino le casa-
linghe i odano a fare lo strip-tea-
„c, in televisione - oggi il teatro
non i' niente, è solo pulviscolo».

Clñ
«Servi anche iato, perche'ii alt

soccupano ossia non sciopera
no. lnfor ili dai giornali, e spii
cìalment (la i  critici, vanno a ma
aro nella itentohre attesa della
rappresere.toomi. unti imati
me - attori, 'q icI' il eri e mitici
quello che noli i ((Mite io P pro
prio il teatro. 'i Iitlì Mtdente sono
Impegnati a garantire che tlion-

fino soliti significati e niente re-
si i dipigh.eo ira i tighiriemiti».

R tG.

a:Dui Iitic ut, ,illic'ti110 dissi a
(';a5 ni n"1 nr  lio del
peggio':  aS',n,u .: n( lies
5itnc ;circhi' i meglio dei ;icg,.
gio non riuù dicicere, ;Elimino)
clic fl s,t,imu 'i.imliii,nepli 
cadi con nn"í Mimi: mai i male-.
E \Ineflazzi poi, ;sin sono mai
;intime a,i'üc I lii, 1101? m ìl icrcs
sa. 1a ima carui i- l)icer.- tiscar
VAi1cIc (liti solo la ttiedlocrità ta
progressi,

t i~n i r((

«Intendu accumulare televisio-
ne, nel verti senso cic'ila
per lisciate uria teaim nian;;i
lef inno 1(5tIro unhnnïo
1)letai possibile,c' }x'r I,' ,. ata aì
,iocarai in pncnu ïnol;u Docreh 
OPro mettersi in_estEi, I gi c i,
elle la g'ioainczi,1 O naia per sii 
dinro molle, per hcrc' c pu' iarc'
r:1111011`. 011 i`dtiu ne1 ,'nciarc a
scuola. I? fatta per uw rn,uc
scuola, qucrlhnrlm' essa a: ha
sta, in altri leiniin; ecc' I,ilíciti.
dersi l'avvenire ,i,t nonuo it~cto,
che poi, ollrc lutto, è uno stato
defuniu

«Se sono un pomi( pu'che? ho
scritto quel pompa: E L'rc)ié
quel poema mi ha procurato l'ac.
clarnaztone conte "poeLi cicll`u1; •
parsìhcle' d.r parie dc1Li timida-
ziune tichlesutc;'cr, arcata da
2,rye)ntale e di cui e presidentessa.s.,a
enoraria lelta l,ci f .Vionlalcîni,

•\ssolutamenic La poesia si„ v
tutto il resto io sono il cainore
delle cose che inni sono mai ,t'd
ie, I1011 sono u S31-,111110.
suli'ab di q1.1 e51;) i nstale f t, ,fl>
IStiJlin I, nu;f ta dHit'CoSvceti'
uon f uilío
ii: ,illo r,1i,c11u la lutto Noi,
ce'nlo falto C,r.tolini , buoni
sc'nUirceutì, u íutto
quei elle si vuole... di effetti, in-

somma. Sicché il mio poema è
unto fondai() sud ,mence Aci it-
;rn'ionc porno S'e,onclei reti
M0,1101112 pornografia ogr fra d;i ccliccc
la. Parlo dell'osceno: osceno o conici aP c
p~ivatira, 1111 elle è fuori dalla

Grill. c'c c Ih ciel porno neli1 e e
né soggetto ne oggetto: nei por
no, tara due amanti, fra te uomo e
leì donna (enti lasciamo anelare i
sessi), non ci sono l'affanno in-
dotto dall'eros, la parola forbita
del provenzale o l'amore cortese,
che poi non è che un sostitutivo
dell'affanno. Nel porno c'è la
quiete, dove tu tratti una donna
come fosse una tazza. Gin questo
senso il mio è anche, e soprattut-
to, un poema contro l'arte, con-
tro l'arte che dà forma a quanto
forma non deve avere, e quindi
anche contro quel teatro dí rap-
presentazione che ho sempre
aborrito e sempre combattuto. E
contro tutto quello che è io,
quello che è, appunto, affanno,
identità. Davvero, la materia do-
irebbe essere lasciata in pace.
Vedi il dialogo in dialetto salenti-
no che si svolge tra il corpo e
l'anima. All'anima che minaccia
io me ne volo via elt)i c oiltori
re, questo porco di corpo,  i' cor-
po.risponde: tutte balli v cc I Indo
muoio io muori anche tu, non
sei mica la Vispa 'Teresa».

ll. pellegrinaggio
cdl 5 ottobre tyg ; ani aspettano i
I'r'ati del conv'e'nto fra ccc sc ice di
Copertina, a una chic rn una di
chilometri da ()trame. Mino i
frati di San Giuseppe ".'sa, me-
glio noto, appuntosome San
,iuseppe da Copertt i Ci dob-
biamo scambiare dei t Miti. nel
corso eri una cerimonia di Urini
ne greca che poi i franceiteani
hanno fatto propria. In origine.
simbolicamente, ci sì di.
una moneta spezzata cictà,
perché, presso i greci, proprio il
cerchio significava ìl simbolo.

99
A °traino
mi hanno
promesso
i funerali
da vivo
E il bello
è che ricevo
un sacco
di fu
da parte
di gente
che
vorrebbe
esservi
invitata_
uno degli
ultimi I ha
mandato
un tipo
che si
occupa di
ferramenta

Presso i i'ranceseani, fiivece, av-
veniva i lav i quando llli immerso
si recava in visita ,1 (so ccilinnii-
t9, M e il priore L.1 :tinu nto si
cingevano ntiietue con nn oi;di-

altilnoe'in111`,ihurta
di ah f.! :c lci ot fonderemo le
lite cosc r. io, poi, ,,i san tltir,ep-
pc el.f ipertino i.n elcdlr;llu "i'!
bn1c¡eria", la su uo;y:iatrn'ti
perti t Cani such H II rimo aillu-
de al fiato che Sali (au,elipc da
Coperilno stava Eiciiiiire a l,ncra
aperta nel senso che- luimutil-
mente, perdeva :utti, ciucpii che
aveva. E, s'hitencli irrrdcca so-
prattutto se stesi-,(,, 'eii mo
che nacque lo stesso ami, in cui
a Canti>o de' Fiori In~nciaroaio
(aord I io Bruno. h la 'lumi, cat-
tolica, elle i santi li Ia ieinpre ra
suo comodo. peii fate muto lui ci
ha messo püi.,i un sei In
somma, i I i` ~;7;11-, cima-11m l'i'r-
cli, a rimi 1.1 ,. Ia che iarorc, sia
ti's7t (

c.-1 e )trentti) rui hdnlüc I,rorf Ie'SÿQ i
fuu virai i da vivo. I il bello i' che
riccio un sacco ei It\ùa odi ledi
~i ntc• che vorrelelee t SSPiI i

mio i t;}i nitmli l'irr. In,ui-
duto ul f II i clic '•f ocr.uli,l di felr-

ramelüf c omonime ilovlchbc..
ro essi u func r li molte s, nipli-
ci: un .o, I;iail r erta visiui al
piccoli, Inetil, c he inrn'i u11101-
tu di .1'ei(5rieo li, ïn
Cui ciel)o':itarc nüc criu°ri. P
per uomini inue>ica
d'acci nll ,gnamcnto, su Iinando
nfl ccn"ccinarotuf le chlaví di
(munii ',Minima. lamina eloceSP-.
no icef'armare lanad0
mio-, sof c1I numi , yirtDclC mi
ec.nfc l uono lIl t 11e illln i ü l UIi()-

rame indi l,"i'II Mia" cscittri-
t,l cltf 'ma Itincl.f ili ottoni Imolto
placcinle, ,uiciic ,c' un po' diffi-
cile i. tic! i funerali da ; ito i~ec)se-
rcí. siflirndc.,cd' üi ucr c-i'c°dea
nünit'tr;,.
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